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Prot.: 54/2019 Roma, 19 febbraio 2019

Verbale del Gruppo di lavoro (GL5) SSF
Sala riunioni HGK
Roosevoltov trg, 2 Zagabria
13 aprile 2018

Il Presidente fa presente che oggi coordina il gruppo di lavoro in sostituzione di Antonio Pucillo che a causa
di impegni improrogabili non ha potuto partecipare al GL.

Il Presidente passa poi alla lettura dell’ordine del giorno che viene approvato all’'unanimita e alla adozione
del verbale della riunione del GL5 che si € tenuta a Roma il 21 febbraio, che viene approvato all’'unanimita.

Il Presidente, quindi, passa alla presentazione del contributo del MEDAC alla bozza di Piano d’Azione
Regionale (RPOA) sulla SSF- per la Riunione di Alto Livello della CGPM sulla SSF nel Mare Mediterraneo e nel
Mar Nero, analizzando punto per punto tutte le revisioni e commenti inviate dai membri e inserite dal
Segretariato nel testo.

Nel corso di un primo scambio di opinioni la rappresentante di LIFE chiede delucidazioni circa il significato
della piccola pesca come “labour intensive”.

Il rappresentante di Federcoopesca che ha proposto la revisione precisa che significa che la SSF si basa solo
sulla forza degli uomini.

La rappresentante del CNPMEN dichiara di non accettare tutte quelle modifiche in cui la SSF venga comparata
alla pesca industriale.

Il rappresentante di FACOPE e la rappresentante dell’Amministrazione dell’Andalusia fanno presente che non
c’é una definizione precisa della piccola pesca e chiedono alla CE di chiarire a quale tipo di pesca & indirizzato
questo documento.

Il Presidente ribadisce che questa € una bozza di una dichiarazione interministeriale e che & ormai noto il
problema di definizione tra piccola pesca, pesca artigianale e pesca costiera e continua ad esserci e che non
aiuta ad avere un codice unico.

La rappresentante della CE ringrazia il MEDAC per il lavoro che sta svolgendo e ricorda che questo testo non
vuole esacerbare il conflitto tra i vari settori della pesca, ma segue le Linee guida della FAO per “Securing
Sustainable Small-Scale Fisheries”, e la Conferenza Regionale "Building a future for sustainable Small-Scale
Fisheries in the Mediterranean and the Black Sea" tenutasi ad Algeri nel 2016. Fa presente che attualmente
c’é un gruppo di lavoro (GL) permanente della CGPM sulla SSF che lavora per caratterizzare la piccola pesca
e che cerchera di trovare una terminologia comune e condivisa per la definizione, ma precisa che non &
questo il documento in cui verra definita, il GL ha quel mandato, mentre questo documento serve per
I’adozione del Piano d’Azione Regionale. Ricorda che questo Piano d’Azione & importante che venga adottato
rapidamente e che non mirano a contrapporre la piccola pesca alla pesca industriale.
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Il rappresentante di UNACOMAR ¢ d’accordo con gli interventi precedenti del CNPMEM e di FACOPE e
ribadisce che non & possibile fare emendamenti concreti all'intero documento, perché questo documento
descrive le caratteristiche della pesca costiera senza una definizione chiara e condivisa.

La rappresentante di OCEANA si dice sorpresa che il settore europeo della pesca non conosca la definizione
della SSF in Europa. Fa presente che questo documento ha un quadro legale, la Conferenza Ministeriale
dell’anno scorso di Malta ha convenuto che bisognasse lavorare per trovare un accordo sulla definizione della
SSF, ritiene dunque che sia importante rispettare questi accordi a livello comunitario e che questo documento
abbia, quindi, un senso. Sa che in questo momento la definizione non € armonizzata, ma crede che questo
documento sia un passo importante e un beneficio per tutti.

Il rappresentante di Federcoopesca fa presente che a livello UE ¢’é una definizione di piccola pesca artigianale
per gli SM che hanno gia messo in atto un Piano strategico, come ad esempio I’Amministrazione italiana, e
dunque si sa da chi e rappresentato questo segmento. Sa che € sempre opportuno cercare una definizione
migliore ma ricorda che quella che c’e, & quella sulla quale vengono spesi i soldi del FEAMP.

La rappresentante dell’EAA precisa che questo & uno dei documenti su cui tutti i membri del MEDAC hanno
lavorato molto e quindi esprime il suo dispiacere nel sentire che & un documento inutile, sollecita dunque
tutti alla collaborazione, andando avanti emendamento per emendamento fino alla fine del testo.

Il rappresentante di CEPESCA afferma che quello che viene detto nel documento e interessante, ma che
comungue si & persa un’altra occasione per definirla, perché il Piano d’azione si fara ma con un problema
ancora presente e oltre i 12 metri si parlera ancora di pesca industriale.

Il rappresentante di AMOP afferma che non sia facile trovare una definizione esaustiva della SSF, e informa
che possiede una barca di meno di 25 metri che non pratica pesca industriale e una barca di 8 metri che fa
pesca artigianale costiera. Sulla base della sua esperienza di pescatore sostiene che la pesca industriale sia
rappresentata dalle imbarcazioni che pescano in Atlantico e stanno fuori una settimana.

La rappresentante della CE fa presente che la FAO é partner di questo Piano e che vuole favorire la SSF, il
primo simposio ha avuto luogo a Malta piu di 10 anni fa e crede che il bilancio della SSF sia chiaro, i problemi
sono noti ed e importante migliorare la situazione e trovare soluzioni. Crede che I'impegno debba essere
regionale e che i Ministri adotteranno un Piano s’Azione che ci impegnera per 10 anni per questo invita tutti
ad essere innovativi e creativi. Ricorda che la CE ha bisogno del parere del MEDAC.

Il rappresentante di IFSUA fa presente che a settembre ci sara una riunione per I'approvazione del Piano di
Azione e che ora si ha un’occasione per dire la propria opinione. Invita, pertanto, tutti a concentrarsi sul
documento.

Il Presidente propone di riprendere il lavoro punto per punto e propone di accompagnare il documento da
una lettera nella quale si precisi che nel dibattito interno al GL del MEDAC é stato da pilu parti fortemente
auspicato che la CE risolva il problema della ridefinizione del comparto considerato nella SSF dato che
I’attuale viene considerata non inclusiva, troppo rigida e non aderente alla realta del comparto. Per quanto
riguarda la rappresentativita fa presente che questo documento include il Mediterraneo e il Mar Nero, e in
ogni paese c’e una situazione diversa.

Il Presidente propone di aprire un forum per la definizione di piccola pesca da trasmettere alla CE e di
riprendere la presentazione delle modifiche al documento.
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Sulla definizione del low-impact della SSF si apre un vivace dibattito e il CNPMEM, Oceana, HOK, IFSUA, LIFE,
EAA e HGK prendono la parola discutendo sul mantenimento o meno del concetto “low-impact” davanti a
“small -scale fisheries” e le associazioni ambientaliste precisano che il supporto alla piccola pesca deve essere
sostenuto solo in caso di piccola pesca sostenibile.

Il rappresentante di MEDREACT propone di segnalare anche questo aspetto della definizione del “low-
impact” nella lettera di accompagnamento proposta dal Presidente.

Un altro punto che ha fatto discutere tutti i partecipanti riguarda la proposta di inserire, da parte di Oceana,
Medreact, Archipelagos e WWF, un nuovo punto relativo all’aumento del divieto della pesca a strascico
all'interno della piattaforma continentale partendo dagli attuali 50 metri ad una profondita adeguata a
garantire un accesso preferenziale a una SSF sostenibile e con un “low impact”, per proteggere gli habitat
sensibili e gli habitat ittici essenziali. Dopo un ampio dibattito si decide di eliminare quel punto, Oceana
chiede di inserire un minority statement che si decide di non inserire dato che non si tratta di una proposta
di parere del MEDAC. Ma di apportare un contributo del MEDAC alla bozza di Piano d’Azione Regionale sulla
SSF.

La rappresentante di IVEAEMPA chiede che nella lettera di trasmissione venga aggiunto un punto sul
riconoscimento del ruolo delle donne, il Presidente la invita ad inviare un breve testo al riguardo.

Si decide di far circolare tra i membri del MEDAC, per procedura scritta, il documento in versione definitiva
con la lettera di accompagnamento, per poi essere approvati dai membri del Comex.

Il Presidente ringrazia gli interpreti e chiude i lavori del GL5.

%k %k %k k%
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Ref.: 54/2019 Rome, 19 February 2019

Report of the Working Group (WG5) SSF

HGK meeting room
Roosevoltov trg, 2 Zagreb
13th April 2018
The Chair informed the meeting participants that he would be coordinating the working group on this
occasion as the coordinator, Antonio Pucillo, was not able to participate in the meeting due to urgent
commitments.

The Chair then proceeded to read the agenda, which was approved unanimously; the adoption of the report
of the WG5 meeting held in Rome on 21° February was also approved unanimously.

The Chair therefore moved on to the presentation of the MEDAC contribution to the draft Regional Action
Plan (RPOA) on Small Scale Fisheries for the GFCM High Level Meeting on SSF in the Mediterranean Sea and
the Black Sea, providing a point-by-point analysis of all the revisions and comments sent in by members and
inserted into the text by the Secretariat.

During a first exchange of views, the LIFE representative asked for clarification of the meaning of “labour
intensive” in relation to small scale fisheries.

The representative of Federcoopesca, who had proposed this revision, specified that SSF activities were
based on the strength of human resources alone.

The CNPMEN representative said that she did not accept all the changes in which the SSF sector was
compared to industrial fisheries.

The representative of FACOPE and the representative of the Andalusian Administration pointed out that
there was no precise definition of small-scale fisheries and asked the EC to clarify which type of fishery
activities were covered by this document.

The Chair underlined that this was a draft inter-ministerial declaration and that the problem of the definition
of small-scale fisheries, artisanal fisheries and coastal fisheries was an ongoing, much-discussed issue and
this was not helping to achieve a unique code.

The EC representative thanked the MEDAC for the work it was carrying out and emphasised that this text did
not aim to exacerbate the conflict between the various fisheries sectors, it followed the FAO Guidelines for
“Securing Sustainable Small-Scale Fisheries”, and the Regional Conference “Building a future for sustainable
Small-Scale Fisheries in the Mediterranean and the Black Sea” held in Algiers in 2016. She pointed out that
there was a permanent working group (WG) of the GFCM on SSF working at present to define the
characteristics of small scale fisheries, which would try to find common, shared terminology for the
definition. She specified however that this was not the document in which the definition would be provided,
the GFCM WG had that mandate, while this document was for the adoption of the Regional Action Plan. She
further recalled that it was important to adopt this Action Plan quickly and that the aim was not to compare
small-scale fisheries to industrial fisheries.

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
+3906.60.51.32.59F * * 00187 Roma (lfaly)

.***.

Co-funded by the European Union



wi i\
ME DAC

MED | TERRAN
ADVIS O '\Z‘ Y
C O U N C |
The representative of UNACOMAR agreed with the interventions of CNPMEM and FACOPE and reiterated
that it was not possible to make concrete amendments to the whole document, because this document
described the characteristics of coastal fisheries without a clear and shared definition.

The representative of OCEANA said that she was surprised that the European fisheries sector was not aware
of the definition of SSF in Europe. She pointed out that this document had a legal framework, the Ministerial
Conference held in Malta last year reached the agreement that work to find an agreement on the definition
of SSF should proceed, she therefore underlined the importance of respecting these agreements at EC level
and therefore this document made sense. She said she was aware that the definition had not been
standardised, however in her view this document was an important step and benefitted all concerned.

The representative of Federcoopesca pointed out that at EU level there was a definition of small scale
fisheries for Member States that have already implemented a Strategic Plan, such as the Italian
Administration, so there is knowledge of the components of the sector in question. He said that he was aware
of the fact that it would be appropriate to seek a better definition, he recalled, however, that the current
one was in use where expenditure under the EMFF was concerned.

The representative of the EAA highlighted that this was one of the documents on which all the members of
the MEDAC had worked on a lot, she therefore expressed her regret at hearing that it was considered
unworkable, she urged everyone to collaborate on each and every amendment.

The representative of CEPESCA said that the contents of the document were interesting, but that another
opportunity had been lost to define this fishery, the Action Plan would proceed but the problem would still
be present, and any fisheries activities carried out with vessels over 12 meters would be considered
industrial.

The representative of AMOP emphasised that it was not easy to find a comprehensive definition of SSF; he
informed the meeting that he owned a vessel less than 25 meters in length that did not carry out industrial
fishery activities, and an 8-meter vessel that was employed in artisanal coastal fisheries. Based on his
experience as a fisher, he argued that industrial fisheries were those carried out by vessels fishing in the
Atlantic and staying out for a week.

The EC representative pointed out that UN FAO was a partner of this Plan and that it sought to support the
SSF sector; the first symposium took place in Malta over 10 years ago, she said that the situation of SSF was
clear, the problems well-known and so it was important now to improve the situation and find solutions. She
underlined that the commitment must be regional and that the Ministers would adopt an Action Plan that
would commit us for 10 years, she therefore called on everyone to be innovative and creative, recalling that
the EC needed the opinion of the MEDAC.

The representative of IFSUA pointed out that there would be a meeting in September for the approval of the
Action Plan and that now they had a chance to state their opinions. He therefore invited all participants to
concentrate on the document.

The Chair suggested returning to the task of reviewing the document point by point. He also proposed
accompanying the document with a letter stating that the internal debate within the MEDAC WG had
highlighted the sincere hope that the EC would seek to solve the problem of redefining the sector called Small
Scale Fisheries, since the current definition was considered non-inclusive, too rigid and not coherent with the
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reality of the sector. With regard to the issue of representativeness, he pointed out that this document
included the Mediterranean and the Black Sea and there was a different situation in every country.

The Chair proposed launching a forum for the definition of small scale fisheries to be transmitted to the EC,
he reiterated that they should resume the presentation of the amendments to the document.

The definition “low-impact” in relation to SSF provoked a lively debate and CNPMEM, Oceana, HOK, IFSUA,
LIFE, EAA and HGK discussed whether or not to keep the concept of “low impact” in front of “small-scale
fisheries”, the environmental associations stated that support for small-scale fishing must only be considered
in the case of sustainable SSF.

The MEDREACT representative suggested adding this aspect of the definition of “low-impact” to the
accompanying letter proposed by the Chair.

Further cause for discussion was provided by the proposal by Oceana, Medreact, Archipelagos and WWF to
include a new point concerning the increase in the ban on trawl fisheries on the continental shelf from the
current 50 meters to a depth sufficient to ensure preferential access to a sustainable “low-impact” SSF, in
order to protect sensitive habitats and essential fish habitats. After much debate, it was decided to eliminate
this point, Oceana asked to insert a minority statement but it was decided not to do so, as this was not a
proposal for a MEDAC opinion, it was a contribution from MEDAC to the draft Regional Action Plan on SSF.

The representative of IVEAEMPA asked for the addition in the transmission letter of point recognising the
role of women, the Chair asked her to send a short text on the matter.

The decision was made to send the final version of the document with the accompanying letter to the MEDAC
members, for subsequent approval by the ExCom members.

The Chair thanked the interpreters and closed the WG5 meeting
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Ref.: 54/2019 Roma, el 19 de febrero de 2019

Acta del Grupo de Trabajo (GT5) SSF
Sala de reuniones HGK
Roosevoltov trg, 2 Zagreb

13 de abril de 2018

El Presidente desempefia las funciones de coordinador porque Antonio Pucillo, por compromisos
inaplazables, no puede asistir a esta sesion del GT.

Lee el orden del dia que es aprobado por unanimidad, asi como el acta de la reunién del GT5 celebrada el 21
de febrero en Roma.

Seguidamente presenta la contribucion del MEDAC al borrador del Plan de Accién Regional (RPOA) para la
reunién de Alto Nivel de la CGPM sobre la SSF en el Mar Mediterrdneo y el Mar Negro, para que puedan
analizarse punto por punto todas las revisiones y los comentarios enviados por los miembros e integrados en
el texto por la Secretaria.

Durante un primer intercambio de opiniones la representante de LIFE pide aclaraciones sobre el significado
de "labour intensive" referido a la pesca artesanal.

El representante de Federcoopesca, que propuso la modificacién, precisa que significa que la SSF se basa
exclusivamente en la fuerza de los hombres.

La representante de CNPMEN declara que no esta dispuesta a aceptar cualquier modificacién en la que la
SSF se compare con la pesca industrial.

El representante de FACOPE y la representante de la Administracion de Andalucia sefialan que no existe una
definicidn precisa de la pesca artesanal y piden a la CE que aclare a qué tipo de pesca va dirigido este
documento.

El Presidente reitera que se trata de un borrador de declaracidn interministerial, que se sabe que existe un
problema de definicidn de pesca en pequefia escala, pesca artesanal y pesca costera, y que contar con un
cddigo unico no es de ayuda.

La representante de la CE agradece la labor que el MEDAC estd desarrollando y recuerda que este texto no
pretende exacerbar el conflicto entre los diversos sectores pesqueros, sino que hace referencia a las
Directivas de la FAO para "Securing Sustainable Small-Scale Fisheries" y a la Conferencia Regional "Building a
future for sustainable Small-Scale Fisheries in the Mediterranean and the Black Sea" celebrada en Argel en
2016. Sefiala que actualmente existe un Grupo de Trabajo (GT) permanente de la CGPM sobre la SSF que
trabaja para caracterizar la pesca en pequefia escala, tratando ademas de encontrar una terminologia comun
y compartida para su definicidn. Reitera que no serd este documento que la defina, puesto que esta tarea ha
sido encomendada a dicho GT, mientras que este documento sirve para la aprobacion del Plan de Accion
Regional. Insiste en la importancia de su rapida adopcidn y reitera que de ninguna forma se quiere comparar
la pesca artesanal con la pesca industrial.
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El representante de UNACOMAR comparte la posicion de CNPMEM y FACOPE, e insiste en que el documento
no puede enmendarse de forma puntual, puesto que describe las caracteristicas de la pesca costera sin una
definicidn clara y compartida.

La representante de OCEANA manifiesta su sorpresa ante la falta de conocimiento de la definicion de la SSF
por parte de los sectores pesqueros europeos. Sefiala que este documento cuenta con un marco legal, es
decir la Conferencia Ministerial celebrada en Malta el afio pasado, donde se afirmd la necesidad de trabajar
para encontrar un acuerdo sobre la definicién de la SSF, por lo que considera importante respetar dichos
acuerdos comunitarios para que este documento tenga sentido. Sabe que en este momento la definiciéon no
estd armonizada, pero opina que este documento representa un paso importante en beneficio de todos.

El representante de Federcoopesca sefiala como a nivel UE exista una definicién de pesca artesanal para los
EMs que han implementado ya un plan estratégico, como por ejemplo la Administracién italiana, y por lo
tanto se sabe por quien estd representado este segmento. Sabe que hace falta encontrar una definicién
mejor, pero recuerda que ya existe una y sobre ella se invierte el dinero del FEMP.

La representante de EAA precisa que todos los miembros del MEDAC han trabajado mucho en este este
documento, por lo que lamenta oir que pueda ser considerado inutil. Pide entonces la colaboracidn de todos
para seguir adelante, enmienda tras enmienda, hasta el final del texto.

El representante de CEPESCA considera interesante el contenido del documento, pero opina que de todas
formas se ha perdido una ocasién para encontrar una definicién, porque el plan de accién se desarrollara
pero con un problema evidente, y mas alla de los 12 metros se seguird hablando de pesca industrial.

El representante de AMOP afirma que no es facil encontrar una definicion exhaustiva de la SSF. Informa
ademads que posee un buque de menos de 25 metros que no practica la pesca industrial y un barco de 8
metros empleado para la pesca artesanal. Segln su experiencia de pescador, la pesca industrial coincide con
los buques que pescan en el Atlantico y que se quedan una semana entera fuera a faenar.

La representante de la CE recuerda que la FAO es socia en este plan y que quiere favorecer la SSF; el primer
simposio se celebrd en Malta hace mas de 10 afios y cree que el balance de la SSF esta claro. Los problemas
son resabidos y hace falta mejorar la situacidn y encontrar soluciones. Cree que el compromiso debe de ser
regional y que los ministros aprobaran un Plan de Accidn que nos comprometera durante 10 afios, por lo que
anima a todos a ser innovadores y creativos. Recuerda que la CE necesita el dictamen del MEDAC.

El representante de IFSUA sefiala que en septiembre se celebrara una reunion para la aprobacion del Plan de
Accién y que es ahora cuando cadauno puede expresar su opinion. Por lo que invita a todos a centrarse en el
documento.

El Presidente propone retomar el trabajo punto por punto y afiadir una carta precisando que en el debate
dentro del GT del MEDAC se ha abogado por una resolucién por parte de la CE del problema de la redefinicién
del sector considerado en la SSF, puesto que la actual se considera no inclusiva, demasiado rigida y lejana de
la realidad. En cuanto a la representatividad, sefiala que este documento incluye el Mediterraneo y el Mar
Negro, y en cada pais la situacidon es diferente.

El Presidente propone abrir un foro para la definicidon de la pesca artesanal a trasmitir a la CE y volver a la
presentacion de las modificaciones del documento.
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Se abre entonces un debate animado sobre la definiciéon de low-impact de la SSF. CNPMEM, Oceana, HOK,
IFSUA, LIFE, EAA y HGK toman la palabra discutiendo sobre si mantener o no el concepto de "low-impact"
referido a las "small-scale fisheries" y las asociaciones mediambientales precisan que el soporte ha de
brindarse solo a la pesca artesanal sostenible.

El representante de MEDREACT sugiere la inclusion de este aspecto de la definicién de "low-impact" en la
carta que el Presidente ha propuesto adjuntar.

Los asistentes debaten ademas acerca de la propuesta planteada por Oceana, Medreact, Archipelagos y WWF
de incluir un nuevo punto relativo a la extension de la prohibicidon de la pesca de arrastre dentro de la
plataforma continental a partir de los 50 metros actuales con una profundidad adecuada, para garantizar un
acceso preferencial a una SSF sostenible y de bajo impacto a proteccidn de los entornos sensibles y de los
habitat marinos esenciales. Tras un amplio debate se decide eliminar este punto. Oceana pide introducir un
minority statement, pero la peticién no es acogida puesto que no se trata de una propuesta de dictamen del
MEDAC, sino de una contribucién al borrador del Plan de Accion Regional sobre la SSF.

La representante de IVEAEMPA pide que en la carta adjunta se aflada un punto relativo al reconocimiento
del papel de las mujeres y el Presidente la anima a enviar un breve texto al respecto.

Se decide hacer circular la version definitiva del documento y de la carta adjunta entre los miembros del
MEDAC por procedimiento escrito, para su aprobacién por el Comex.

El Presidente agradece la labor de los intérpretes y cierra la sesién del GT5.

%k %k %k k %k
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Réf.: 54/2019 Rome, 19 fevrier 2019

Rapport du Groupe de travail (GT5) SSF

Salle de réunions HGK
Roosevoltov trg, 2 Zagreb
13 avril 2018

Le Président précise qu'aujourd'hui il coordonne le groupe de travail en remplacement de M.
Antonio Pucillo qui, en raison d'engagements urgents, ne pouvait pas participer au GT.

Le Président procéde ensuite a la lecture de I'ordre du jour qui est approuvé a l'unanimité et a
I’adoption du procées-verbal de la réunion du GT5 tenue a Rome le 21 février, qui est approuvé aussi
a l'unanimité.

Le Président procéde avec la présentation de la contribution du MEDAC sur le projet de Plan d'action
régional (RPOA) sur la SSF - pour la Réunion de haut niveau de la CGPM sur la péche artisanale dans
la mer Méditerranée et la mer Noire, analysant point par point tous les intégrations et
commentaires envoyés par les membres et insérés par le Secrétariat dans le texte.

Au cours d'un premier échange de vues, la représentante de LIFE demande des éclaircissements sur
la signification de la péche artisanale en tant que «labour intensive».

Le représentant de Federcoopesca, qui a proposé la révision, précise que la SSF est basée
uniquement sur la force des hommes.

La représentante du CNPMEN déclare qu'elle n'accepte pas toutes les modifications dans lesquelles
la péche artisanale est comparée a la péche industrielle.

Le représentant de FACOPE et la représentante de I'Administration de I’Andalousie soulignent qu'il
n'y a pas de définition précise de la petite péche et demande a la CE de préciser a quel type de péche
s’adresse ce document.

Le Président réitere qu'il s'agit d'un projet de déclaration interministérielle et que le probléme de la
définition entre la petite péche, la péche artisanale et la péche cétiere est bien connu et continue
d'exister et que cela n'aide pas a avoir un code unique.

Le représentant de la CE remercie le MEDAC pour le travail et rappelle aux participants que ce texte
ne veut pas exacerber le conflit entre les différentes pécheries, mais suit les recommandations des
Directives de la FAO « Securing Sustainable Small-Scale Fisheries » et de la Conférence régional
«Building a future for sustainable Small-Scale Fisheries in the Mediterranean and the Black Sea»
tenue a Alger en 2016. Elle souligne qu'actuellement il y a un groupe de travail permanent (GT) de
la CGPM sur la SSF qui travaille pour caractériser la petite péche et qui essaiera de trouver une
terminologie commune et partager une définition, mais elle précise que ce n'est pas le document
dans lequel elle sera définie, le GT a ce mandat, alors que ce document sert a I'adoption du Plan
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d'Action Régional. Elle rappelle qu’il est important d’adopter ce plan d'action rapidement et que
cela ne vise pas a contrer la péche artisanale avec la péche industrielle.

Le représentant de UNACOMAR est d'accord avec les interventions précédentes du CNPMEM et du
FACOPE et réaffirme qu'il est impossible de faire des propositions concrétes de modification du
document, parce que ce document décrit les caractéristiques de la péche cotiére sans une définition
claire et convenue.

La représentante d'OCEANA s'étonne que le secteur européen de la péche ne connaisse pas la
définition de la péche artisanale en Europe. Elle souligne que ce document a un cadre juridique, la
Conférence ministérielle a Malte de I'an dernier a convenu qu'il était nécessaire de travailler pour
trouver un accord sur la définition de SSF, par conséquent, elle estime qu'il est important de
respecter ces accords au niveau communautaire et que ce document a, par conséquent, un sens.
Elle sait qu'a ce moment la définition n'est pas harmonisée, mais elle croit que ce document est une
étape importante et un bénéfice pour tous.

Le représentant de Federcoopesca souligne qu'au niveau de I'UE, il existe une définition de la petite
péche artisanale pour les Etats membres qui ont déja mis en ceuvre un plan stratégique, comme
I'administration italienne, et que I'on sait donc la composition de ce segment. Il sait qu'il est toujours
approprié de chercher une meilleure définition, mais il rappelle que ce qui est la, est celle sur
laquelle I'argent du FEAMP est dépensé.

La représentante de I'EAA fait noter que c'est I'un des documents sur lesquels tous les membres du
MEDAC ont beaucoup travaillé et exprime son regret d'entendre qu'il s’agit d’'un document inutile,
elle demande donc toute la collaboration, et de poursuivre amendement par amendement jusqu'a
la fin du texte.

Le représentant de CEPESCA déclare que ce qui est dit dans le document est intéressant, mais que
de toute fagon, une autre opportunité a été perdue pour définir la SSF, car le plan d'action sera fait
mais avec un probléme toujours présent et pour les navires de plus de 12 métres, nous parlerons
toujours de péche industrielle.

Le représentant de I'AMOP dit qu'il n'est pas facile de trouver une définition compléete de la SSF, et
informe qu'il posseéde un bateau de moins de 25 métres qui ne pratique pas la péche industrielle et
un bateau de 8 metres qui fait la péche cotiére. Sur la base de son expérience en tant que pécheur,
il soutient que la péche industrielle est représentée par des bateaux péchant dans |'Atlantique et
dont les sorties de péche durent une semaine.

La représentante de la CE fait noter que la FAO est un partenaire dans ce plan et qui veut promouvoir
la SSF, la premiére rencontre a eu lieu a Malte il y a plus de 10 ans et elle estime que le budget de
la SSF est clair, les problémes sont connus et Il est important d'améliorer la situation et de trouver
des solutions. Elle croit que I'engagement doit étre régional et que les Ministres adopteront un plan
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d'action qui nous engagera pendant 10 ans, ce qui appelle tout le monde a étre innovant et créatif.
Elle rappelle que la CE a besoin de I'avis du MEDAC.

Le représentant de I'lFSUA fait remarquer qu'en septembre, il y aura une réunion pour 'approbation
du plan d'action et que maintenant il y a une opportunité d’émettre un avis. Il invite donc tout le
monde a se concentrer sur le document.

Le Président propose de revenir au travail point par point et propose d'accompagner le document
par une lettre indiquant que dans le débat interne GT du MEDAC, on a enregistré I’espoir que la CE
résoudra le probleme de la redéfinition du secteur considéré comme SSF puisque la définition
courante est considérée comme non inclusive, trop rigide et pas adhérente a la réalité du secteur.
En ce qui concerne la représentativité, il souligne que ce document inclut la Méditerranée et la mer
Noire, et dans chaque pays, la situation est différente.

Le président propose d'ouvrir un forum pour la définition de la petite péche a transmettre a la CE
et de reprendre la présentation des amendements au document.

Sur la définition de « low impact » de la SSF on enregistre un débat animé et le CNPMEM, Oceana,
HOK, IFSUA, LIFE, EAA et HGK prennent la parole en parlant du maintien du concept de « faible
impact » devant les mots « petites péche » et les associations environnementales affirment que le
soutien a la péche artisanale ne doit étre soutenu que dans le cas de petite péche durable.

Le représentant de MEDREACT propose de souligner également cet aspect de la définition de «low
impact» dans la lettre d'accompagnement proposée par le Président.

Un autre point qui a amené tous les participants a discuter concerne la proposition faite par Oceana,
Medreact, Archipelagos et WWF, d'inclure un nouveau point concernant l'augmentation de
I'interdiction du chalutage sur le plateau continental a partir des 50 métres actuels a une profondeur
suffisante pour assurer un acces préférentiel a une SSF durable et a faible impact, afin de protéger
les habitats sensibles et les habitats essentiels du poisson. Aprés un large débat, on décide
d'éliminer ce point, Oceana demande d'insérer une déclaration minoritaire que I'on décide de ne
pas insérer car il ne s'agit pas d'une proposition d'avis MEDAC, mais de donner une contribution du
MEDAC au projet de plan d'action régional sur la péche artisanale.

La représentante d'IVEAEMPA demande que, dans la lettre de transmission, un point sur la
reconnaissance du réle des femmes soit ajouté, le Président lui demande d'envoyer un court texte

sur la question.

On décide de faire circuler la version finale du document avec la lettre d'accompagnement parmi
les membres du MEDAC, pour approbation par procédure écrite par les membres du Comex.

Le président remercie les interprétes et cl6t les travaux du GT5.
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mpwrt.: 54/2019 Pwun, 19 ®ePBpouvapiov 2019
Mpaktikd tng Opadag Epyaciag 5 (OE 5) yia ta SSF

AiSouoa oguvebpiaocswv HGK
Roosevoltov trg, 2 Zaykpeurmn
13 AmpiAiov 2018

O MNpoedpog avadépel OtL Ppiloketar otnv Béon Tou ouvtovioty tng Opadag Epyoaoiag
avtikaBlotwvtag tov Antonio Pucillo mou Adyw avelANUUEVWV UTIOXPEWOEWV SEV UMOPECE va
nmapaotel otnv ouvavinon tng OE.

O Npoedpog SaBalel katomv TNV nuepnoia diatafn n omoia eykpivetal opddwva. Metd
gykpivovtal opodwva ta MPAKTIKA TNG cuvavtnong tng OE5 mou cuvavtndnke otnv Pwun otig 21
®eBpouapiou.

Meta amod auto, o Mpdedpog mepvael otnv mapouaciaon tng cupPoAng tou MEDAC oto oxédlo
Mpoypaupatog Mepipepelakng Apaong ya ta SSF, yla tnv cuvavtnon YynAou Emumédou tng FTEAM
yla ta SSF otnv Meooyelo kat otnv Maupn Odaloaocoa. AvaAUeL onueio Tpog onuelo OAEC Tig
TIPOTAOELG TPOTIOTOLNONG KOl TOL OXOALA TTOU €0TelAa TA PEAN Kal Tou N Fpappateia evétaée oto
Kelpevo.

Katd tnv dldpkela tng mpwtng avtaAlayng andPewy n eKMPOoWTOG TG opyavwong LIFE {ntdetl
OLEUKPLVNOELG OXETIKA E TO vONnua TG Ekdpaong “labour intensive”( pe évtaon gpyaociag) , 6cov
adopd TNV aALleia PkpNG KALHaKAG.

O eknmpoowmocg TN Federcoopesca MoOU MPOTELVE TNV TPOTOMOLNoN SLEUKPLVIZEL OTL AUTO CNUOLVEL
otL Baciletal povov otnv epyacia Twv aALEwWV.

H eknmpoowmog tng CNPMEN &nAwvel otL ev §€xetal OAeG eKelveg TIG aAAayEG Tou cupBdaAouy oto
va oUYKPLOel N aAlela LKpAG KALOKAG e TNV Blopnxaviki aALeia.

H eknpoowmnog tng FACOPE kaBw¢ kal n ekmpoowrog tng Stoiknong tng Avdaiouaoiag, avapEpouv
OTL 6EV UTIAPXEL KATIOLOG OUYKEKPLUEVOG OPLOMOC TNG AALELOG HLKPNC KALLOKOG KAl {NTOUV oo TNV
EE va Sleukplvioel o€ ooV tumo alteiog avadEépetal auto to £yypado.

O Npoedpocg tovilel OTL aUTO elval €va oxédlo plag dwmoupykne dnAwonc . To mpoBAnua tou
0pLopoU TNG aAlelag HIkpNG KALHAKAG KAl TNG TapAKTLaG allelag eival TAEOV yVwOoTO Kol cuveyilel
va udiotatal. Aev BonBdel o€ TimoTa To va UTTAPXEL EVAC EVIALOG KWELKAG.

H eknpoowmog tng EE euxaplotel to MEDAC yia to €pyo tou kot Bupilel otL To Keipevo auto dev
emBUUEL va evteivel TNV cuykpouon PeTalL Twv Sladopwv kKAAdwv tng aAleiag , aAAd akoAouBel
TIC KatevuBuvtnpleg ypauués tng FAO ywa to “Securing Sustainable Small-Scale Fisheries”
(Araodpaiion Buwoung Alteiag) , kaBwg kat tng Nepidepetakng TuvdiaokePng "Building a future
for sustainable Small-Scale Fisheries in the Mediterranean and the Black Sea" (Owodopwvtag éva
HEAAOV yla TNV Buwolpn alleia pkpng KAlpakag otnv Meooyelo kat tnv Mavpn @dAaococa), mou
€ywve oto AAyEpLTo 2016. AvadEpel OTL QUTH TNV OTLYUN UTTAPXEL Hia povipn opdada epyaciog (OE)
™¢ NEAM yua ta SSF kal epyaletal MPOKEWEVOU va OPLoEL TNV aAlela HIKPAG KALMOKOC. Oa
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KaTaBAAeL pla mpoomadeLa va BPEL La Kowvr opoAoyia ylo Tov opLopo Tou Ba Bpilokel cUUPWVOUG
O0Aougc. Aleukpvilel Opwg OtL Sev elval auto to €yypado oto onoio Ba oplotel. Tnv eVvIoAn TNV €XeL
n OE evw auTo to £yypado XpnoLUEVEL yLa TNV EYKpLon Tou Mpoypappatog Mepibepelakng Apaongc.
Oupilel 6TL AUTO To POYPAUUA SpAong elval ONUAVTIKO va ULoBeTNBel cuvTopa Kal OTL 0TOXOG eV
elvatl va avtutapateBei n alteio pikpng KALLAKOG LE TNV Blopnxavikn aAleia.

O eknpoowrnog tng UNACOMAR cupdwvel pe TIg mponyoupeveg mapeppacelg tng CNPMEM kat tng
di FACOPE kal tovilel otL dev elval Suvatov va ylvouv CUYKEKPLUEVEG TPOTIOAOYieG o€ OAO TO
€yypado. To Eyypado auto nmeplypAdeL Ta XAPAKTNPLOTLKA TNE TOPAKTLAG OALELOG XWwPLE TapaAAnAa
VoL UTTAPXEL €vag oadng Kal KOWVOG OpLOUOC.

H eknmpoowrmog tng OCEANA ekdpalet TNV EKTANEN TNG VLA TO YEYOVOG OTL O EVPWTTOIKOG AALEUTLIKOG
kAGdog Sev yvwpilel Tov oplopd tou SSF otnv Eupwrn. Avadépel OTL auto to £yypado €xeL Eva
VOULKO TAaiolo , TNV Yroupyikn Zuvdlaoken tng mponyoUEVNG XPOoVLAG otny MAATa , KaTd tnhv
Slapkela TNG omolag oupdwvnOnke OTL Ba EMpeme va Yivel TPooTtABELa TIPOKELUEVOU VoL ETUTEVXOEL
UL cupdwvia yla Tov oplopd tng SSF. Oewpel OTL ival oNUAVTIKO va Yivouv ogBAOTEG QUTEC OL
OUUPWVIEC 0E KOWVOTLKO Ttimedo £TOL WOTE AUTO TO £yypado va €xeL KAmolo vonua. Nwpilel ott
OUTA TNV OTLYUH 0 0PLOUOG SeV elval EVOPUOVIOUEVOCG AAAA TILOTEVEL OTL AUTO TO €yypado eival Eva
ONUAVTLKO Bripa mou Ba anodépel opéAn og OAoug.

O eknpoowrnog tn¢ Federcoopesca avadépel OtL oe eninmedo EE umapxel €vag oplopodcg alleiag
HLKPNG KALLOKOG yLa T KpATn UEAN TTou RN €xouv ebapUOCEL EvVa OTPATNYLKO TIPOYPAUUO, OTIWG
yla mapadetypa n traAikr Stoiknon. Eivat Aoutdv yvwoto amnd moldv EKPOocwTELTOL AUTO TO TUAMAL.
M'vwpilel 0tL elval mavtote okompo va avalntnBel évag KaAUTEPOG 0pLooG aAAd Bupilel 6TL o AdN
UTTAPXWV Elval auTog yla tov omoio damavwvrtal ta kovouAla tou FEAMP.

H eknmpoowrog tng EAA Steukpivilel 0TL auTo sival éva amo ta €yypoda ETILTOU OMOloU EpYACTNKOAV
OoAa ta pEAN tou MEDAC. Ekdpdalel Aoutdv tnv SUCAPEOKELA TNG YL TO YEYOVOG OTL OKOUEL va
A€yeTal OTL €lval €va KE(PEVO AXpnOTOo. ZNTAEL amo OAoUG v cuvepyaotouv efetalovtag tnv pia
TpomoAoyia HETA TNV AAAN, LEXPL TO TEAOC TOU KELUEVOU.

O eknpoowrog tng CEPESCA AéeL 6tL auto Tou avadépetal oto Eyypado ivat evéladépov aldd otL
o€ KAOe meplmtwon mrye xauévn pio akopn sukalpia yla va 600sl évag oplopog. To Mpoypappa
6paong Ba yivel aAAd to mpoPAnua Ba cuveyiosl va udlotatol EVvw ylo HAKOG TOU OALEUTIKOU
okddoug rou Eemepvad ta 12 pétpa, Ba cuveyioel va yivetal avadopd otnv Blopnxavikni aALleia.

O eknpoowrog tnG opyavwonc AMOP avadEpet 0TL ev eival eUkoho va BpeBel €vag e€avtAnTIKOC
0PLOMOG TNG SSF. EvNUEPWVEL OTL €XEL £Va OALEUTIKO OKADOG IUNKOUG KATW TWV 25 HETPWV Ttou dev
o.oxoAs(taL He TNV Blopnxavikn altela Kal pio Bapko 8 LETPWV TTOU ACXOAELTAL E TTAPAKTLO OALELQL
HLKPNC KAlpoKkac. Me Baon tnv eumelpia mou €xel W aAléag umtooTtnpilel OTL N Blopnxavikn aAteia
EKTIPOCWTIELTAL OTTO TA AALEUTLIKA OKADN TIOU aAleUOUV 0TOV ATAQVTIKO KOL TTOPAEVOUV LOKPLA aTtO
v Enpa pio efdopada.

H eknpoocwmog tng EE avadépel 6tL n FAO eilval eTaipog oe auto To POypaAUpO KoL OTL BEAeL va
evioxuoel Tnv SSF. To MPWTO CUUMOCLO €ylve otnv MaAta mpv and 10 xpovia Kal TOTEVEL OTL O
armoAoyLopog tng SSF eivat ocadnc. Ta mpofAruata eival yvwotd Kat eival onpavtko va BeATiwdel
n Kataotaon Kot va Bpebolv AVoels. Miotevel 6TLn Séopeuon Ba pénel va eival oe epLdEPELOKO
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emninedo kal OtL oL uToupyol Ba voBeToouV éva mpoypapua dpaong mou Ba deopevoel ywa 10
xpovia. MNa tov Adyo auto kaAei 6Aoug va ival Kawvotopol kKot Snuoupytkol. Qupilel otL n EE
xpetaletat tnv anoyn tou MEDAC.

O eknpoowrog tng IFSUA avadépel 6tL Tov ZemtéuPplo Ba yivel pio cuvavinon ylo tTnv €yKpLon Tou
Mpoypdupoto¢ ApAaong Kal OTL TwpPa MPoodEPETAL Hia eukalpia yia va ekppdoel o kabBévag tnv
YVWHN Tou. KaAel 6AoUG val ETILKEVTPWOOUV TNV POCOXI TOUG 0To €yypado.

O Npoedpog mpoteivel va EEKIVAOEL Kal TIAAL N e€€TOON ONUELO TTPOC ONKELO KAL KAVEL TNV TPOTOCN
va cuvodeletal To €yypado anod pia emotoAn otnv omnoia Ba SleukpvileTal OTL OTNV ECWTEPLKNA
oulntnon otnv OE tou MEDAC, ekdpaotnke and moAAou¢ n embupia va AUoeL n EE to mpofAnua
TOU EMAVATIPOCSLOPLOOU TOU TUARUATOC Ttou e€etaletal otnv SSF, amd tnv oty Tou To UTIAPXOV
TuAuo Bewpeital otL dev eival mMARpeg, ival oAU Suokaumto Kot Sev BplokeTol Kovtd otnv
TPAYUATIKOTNTA.

O Mpoedpog mpoteivel va Eekvioel Eva GOPOUU YLOL TOV OPLOUO TNG aALElOG ULIKPAG KAlpakag. Ta
amoteAéopata Ba mpEmnel va kowvormolnBouv otnv EE kat Ba mpEneL va mapoucLlaoTouV Kot TTAAL oL
TPOTOTIOLNOELG TOU gyypadou.

Q¢ MPOG TOV 0PLOKO TNG aAlelag HKPNG KALMaKag wg aAteia low-impact (xapnAwv eMMTWoewy), ot
opyavwoelc CNPMEM, Oceana, HOK, IFSUA, LIFE, EAA kat HGK maipvouv tov Adyo kat culnTave to
B€ua NG Statrpnong n Kn g évvolag “low-impact” mpv ano tov 6po “small -scale fisheries”. Ot
TEPLBAANOVTIKEG OpyavWOELS Sleukplvilouv OTL Ba MPEMEL v CUVEXLOTEL N otRPLEN ™G aAleiag
HLKPNG KAlHaKAG LOVoV oTnV MepimTwon Tou n aAleia auth eivat Blwotun.

O eknpoowmnog tng MEDREACT mpoTeivel val UTIOYPAUULOTEL KOLL QLUTH) N TITUXN TOU 0pLopoU Tou “low-
impact” otnv ouVoSEUTIKI) ETLOTOAN TTOU MpoTAOnke amnod tov MNpdedpo.

‘Eva dAAo onpueio mou oulntOnKe EKTEVWG OO TOUG TOPLOTAPEVOUG, adopd TNV MpoTachH TwV
opyavwoewv Oceana, Medreact, Archipelagos kat WWF , mpokelpévou va evtaxbel €va onueio
mou Ba adopd TNV anayopevon AALELOG LE TPATEG OTO E0WTEPLKO TNG udaAokpnTidag EekvwvTtag
arnd ta vdlotdpeva 50 pétpa Kal mnyaivovtag o éva katdAAnAo Babog mou Ba umopouvoe va
gyyunBetl pla mpotiunolakn npocBaon o€ pia Buwotpn alteia pkpig kKAlpakag ou Ba €xel “low
impact”, TPOKEMEVOU va TPOOTATEUTOUV Ta  €vaioBNnTa olkoocuoTHUaTa Kal Ta Paoclkd
(xBuoouotuata. Metd amnod pia ektevr) oulntnon anodaciletal va e€adeldpBel auto to onueio kat
n opyavwon OCEANA Intael va cupneplAndBel éva minority statement. Anodaoiletal va pnv
oupnepAndOel adou v mpokeLtal yla mpotacn yvwpodotnong tou MEDAC, aAAG va umapéel pia
npotaon tou MEDAC oto oxédio MNepidepetakol MNpoypappatog Apdong ya ta SSF.

H exnpoowmnog tn¢ opyavwaong IVEAEMPA Intaet va npootebel otnv StaBLBactikr) mOTOAN éva
ONUELO OXETIKA HE TNV OVAYVWPLOTN TOU pOAOU TwV yuvalkwy. O MNpoedpog tnv KaAsl va anooteilel
€va oUVTOUO KELPUEVO OXETIKA UE AUTO TO BEua.

Anodaoiletal va kukhodopnoel LetafL tTwv peAwv tou MEDAC pe ypanth Stadkaoia, to Eyypado
OTNV OPLOTLKA TOU Hopdn HE TNV CUVOSEUTIKA EMLOTOAN, Yyl va eykplOel PeTA amd ta PEAN TNG
EkteAeotikn¢ Emutpomnnic.

O Mpobedpog suxaplotel Toug Sleppunvelc Kat kKnpUooeL TV ANén Twv gpyactwy tng OES.
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